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Dibattito in pieno corso 
Al congresso del Pc cinese 
viene a galla 
il malumore dei militari 
La lue «primordiale dei socialismo» passa al vaglio 
del militari, II gruppo di delegati che risulta più 
numeroso tra quelli in cui si è diviso il congresso 
del partito comunista cinese. C'è chi auspica che 
l'esercito adesso $1 «unifichi sotto la direzione del 

Bartlto». E per questo che, come sembra scontato, 
eng Xiaoping dovrà essere confermato alla testa 

della Commissione militare? 

PAI NOSTBO INVIATO 

' t l IQMUND OINZBERO 

fM PECHINO. In plana Tlan 
<n mene'* slata In serata una 

S'ossa manifestazione con 
ojsn, mortaretti e bandiere 

rotte. Me non c'entrava col 
congresso, Festeggiavano la 
vittoria (2 a «ero) della natio-
naie di calcio cinese contro 
quelli giapponese, nella parti
ta trasmessa In diretta tv. 

Assente In platea, Il rappor
to presentalo domenica da 
Zhao Zlyang al XIII congresso 
del Pcc e stato Invece Ieri di
scusso nelle commissioni, A 
porte chiuse per I giornalisti, 
•accontentili" al mattino con 
una conferente stampa sul te
mi economici, Queste com
missioni raccolgono I delegati 
per Provincie o «dtoartlmen-
ioi di provenienza. Solo • iar
da Ori l'agenzia ufficiale 
«Nuova Cina» ha fornito qual
che elemento della discussio
ne nella commissione cui, da 
cronisti, avremmo certamente 
scelto di poter assistere, se 
rotte nato possibile: quella 
«he riunisce I 259 delegati 
dell'Esercito popolare di lite-
railone, Il gruppo di delegati 
più numeroso tra quelli In cui 
ti e diviso il congresso, 

Al centro della discussione, 
dice «Nuova Cina*, è stata la 
•teoria della late primordiale 
del socialismo». Oli Intervenu
ti hanno •espresto unanime 
appoggio all'accelerazione e 
ali approfondimento delle ri
forme-, Ma qualche problema 
In seno alle forze armate ci 
deve pur essere se - sempre a 
quanto riferisce l'agenzia uffi
ciale - Il capo di stato maggio
re Vang Dethl ha dovuto rile
vare che «le Ione armate ne
cessitano di un alto livello di 
direttone unificata sotto II 
partilo», mentre è toccato al 
responsabile del dipartimento 
logistico Hong Xuethl far tra
pelare Il malumore di un eser-

' dio che si sente cenerentola 
dello sviluppo economico, os
servando che «nella fase pri
mordiale del socialismo tende 
ad esserci una contraddizione 
tra la disponibilità di tondi mi
litari e le esigenze della spesa 
per la difesa», 

Nelle accese discussioni at

traverso cui nel corso dell'e
state era venuto maturando II 
concetto di «fase primordiale 
del socialismo» erano venute 
proprio dal militari le maggiori 
resistenze alla nuova teoria 
che la discendere dall'arretra
tezza della Cina la necessita di 
un maggiore pragmatismo, Un 
articolo comparso agli inizi di 
agosto sull'organo dell'eserci
to, Il «Jiefangjun Ribao» citan
do ampiamente Mao e Lenin 
aveva attaccata coloro che 
•negli ultimi anni», partendo 
dell argomento dell'arretra-
tetta economica della Cina, 
hanno sostenuto che è «trop
po presto» per procedere de
cisamente sulla via socialista, 

La relazione che Zhao ha 
letto domenica, dopo che nel
le scorse settimane era passa
ta per 5.000 pala di mani e ài 
vaglio di almeno sei revisioni 
successive, non cita Mao e Le
nin, anzi sostiene che non si 
puA trovare nel «testi sacri» la 
risposta al problema centrale 
del come sviluppare le forze 
produttive In un paese cosi 
«vasto, arretrato, orientale» 
come la Cina. Col concetto di 
«lese primordiale» del sociali
smo olire piena giustifi
cazione e dignità teorica al 
nuovo pragmatismo In econo
mia, che ora prevede .eresie» 
quali II passaggio di mano del
la terra con un •pretto» per le 
migliorie apportate o l'assun
zione di salariati da parte di 
Imprenditori privati. E questo, 
senza rompere traumatica
mente sul plano della conti
nuiti e del mantenimento di 
una identità del comunismo 
cinese. 

A convincere I dubbiosi in 
divisa, alla testa della Com
missione militare, nel ruolo 
che era stato dello stesso Mao 
da quando Si era alfermato ca
po del partito nella lunga mar
cia sino alla morte, si di per 
scontato che a fine congresso 
resterà lo slesso Deng Xiao
ping. Porse anche per garanti
re che come .successore» a 
Deng, anche sul piano dell'au
torità verso i militari, Zhao ab
bia miglior fortuna di Hu Yao-
bang che l'aveva preceduto, 

Lo rivela il «New York Times» 
Incontro segreto negli Usa 
tra il cardinale Obando 
e i contras del Nicaragua 
WB WASHINGTON. DI ritor
no da Roma, dove ha preso 
parte al sinodo del vescovi, 
il primate della chiesa nica
raguense, cardinale Miguel 
Obando y Bravo, ha avuto 
sabato scorso a New York 
un incontro segreto con I di
rigenti del contras, i ribelli 
armati nicaraguensi, 

Lo afferma II «NuMtork 
Times» citando fami del 
contras ed americane. Il 
giornale non pubblica detta
gli in merito agli argomenti 
trattati nel corso dell'Jjjcon-
tro ma sottolinea che • an
che se in passalo il cardinale 
ti ritiene abbia avuto diversi 
incontri con I leader dei 
contras - e la prima volta 
che egli prende parte ad una 
riunione con una commis

sione dei contras che com
prendeva due comandanti 
militari dei ribelli. 

Apparentemente, da par
te del contras è stato chiesto 
che il cardinale Interponga 1 
propri buoni uffici perché i 
sandinlsli accettino un ne
goziato diretto con I con
tras, linora respinto dal go
verno di Managua che chie
de in cambio di trattare con 
il governo degli Stati Uniti in 
quanto responsabile del fi
nanziamento delle azioni 
del ribelli. 

Fonti del contras hanno 
anche detto al «New York 
Times» di aver cercato di 
convincere il cardinale ad 
un incontro ufficiale con i 
capi dei ribelli ottenendo 
però un rifiuto, 

Tornano gli squadroni della morte Trattativa difficile tra governo 
Agguato contro il presidente e guerriglieri del Fronte 
della commissione nazionale Terzo tentativo di colloqui 
Era nel mirino della destra in Messico il 30 ottobre 

Leader dei diritti umani 
ucciso in Salvador 
Un agguato mentre usciva dalla sua casa il presi
dente della commissione salvadoregna per i diritti 
umani, Herbert Ernesto Anaya. Era stato più volte 
minacciato dagli squadroni della morte, di estrema 
destra. L un omicidio che pone con brutalità la 
difficoltà di una mediazione di pace nel paese, 
mentre guerriglia e governo annunciano per il 30 
ottobre un nuovo incontro in Messico. 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 
•Li Herbert Ernesto Anaya, 
trentadue anni, ammazzalo ie
ri mattina in un agguato a San 
Salvador mentre usciva di ca
sa insieme ai due figli, era nel 
mirino dell'estrema destra da 
tempo. E lo sapeva. Un anno 
fa lo avevano arrestato per il 
semplice sospetto di simpatia 
per la causa della guerriglia. 

L'episodio conferma ed an
che rinfocola 1! clima di vio
lenza, di guerra civile che nel 
Salvador continua a dominare 
Il dibattito e la vita politica. 
Non getta buona luce sulle 
speranze di paciflcazone lega

te all'impegno che ad Esqui
pulas in Guatemala i cinque 
presidenti centroamericani 
hanno sottoscritto. Governo e 
guerriglia si sono olà visti per 
due volte - a San Salvador e a 
Caracas - Inutilmente. Le parti 
non si sono accordate nem
meno sull'ordine del giorno. I 
rappresentanti del governo, 
nelgruppo c'è anche un figlio 
di Duarte, chiedono che pri
ma di tutto i guerriglieri del 
Fronte depongano l e armi, 
che entro il 7 novembre si 
giunga al cessate II fuoco. Gli 
altri punti dell'accordo ver

rebbero discussi dopo. I rap
presentanti del Fronte Fara* 
bundo Marti e del Fronte de
mocratico rivoluzionario non 
si fidano. Vogliono discutere 
il piano di Esquipulas 2 tutto 
intero. 

Non ci fosse la mutata situa
zione nella regione - il piano 
ha avuto risonanza mondiale, 
il suo ideatore, fi costaricense 
Arias, ha ottenuto il Nobel per 
la Pace '87, Managua ha ac
cettato la sfida e ha comincia' 
to a prendere decisioni con
crete, Reagan e la sua ammi
nistrazione sono in difficoltà e 
poi chissà chi verrà dopo Rea
gan - si potrebbe credere che 
la tornata di trattative è già fi
nita. Ma la situazione obbliga 
a trattare. Si rivedranno in 
Messico per due giorni 11 30 
ottobre e, lo dice nel suo spe
ranzoso annuncio l'arcivesco
vo Rivera y Damas, esponente 
di una Chiesa intelligente e 
schierata nella ricerca dì pa
ce, si tenterà di esaminare 
contemporaneamente sia il 

cessate il fuoco sia gli altri 
punti dell'accordo di Esquipu
las. 

Napoleon Duarte è venuto 
solo qualche giorno fa in Ita
lia. Le due dichiarazioni sullo 
stato dei colloqui lasciavano 
chiaramente capire le difficol
tà. Ma le coprivano, le am
mantavano di descrizioni otti
mistiche sulla situazione del 
suo paese, mescolate con ac
cuse violente alla guerriglia. 
Libertà di stampa, rispetto dei 
diritti umani, la riforma agraria 
cosa ormai fatta, te banche 
nazionalizzate, la violenza 
della destra ormai un ricordo, 
i militari tutti più che lealisti: il 
presidente ci ha tracciato un 
quadro idilliaco non dimenti
cando di contrapporlo ai pro
blemi e alle storture nelle qua
li, a suo dire, si dibatte ormai il 
solo Nicaragua in Centro 
America. Le richieste e i timo
ri della guerriglia? Assurdi, su
perati, vecchi, assicurava 
Duarte. Avete del Salvador 
una visione che è rimasta 

quella di tre anni fa. 
L'assassinio di Anaya si in

carica di dire la verità. Ucci
dere in questi giorni il presi
dente della Commissione per 
i diritti umani è un messaggio 
chiaro. La destra ha sostituito 
alla faccia impresentabile del 
maggiore D'Àubuisson, l'as
sassino dell'arcivescovo Ro-
mero, quella rassicurante del* 
l'imprenditore Freddy Cristia
ni. I militari sono più prudenti 
nel fare da tramite, come il 
comandante dell'Aviazione, 
Bostillo, ai traffici di armi dagli 
Stati Uniti al contras che attac
cano Managua. Ma la realtà è 
la stessa di prima. Questa gen
te non vuole l'accordo e per 
impedirlo uccìde come ha 
sempre fatto. C'è un esempio 
recente in America latina, mi
sconosciuto quanto crudele: 
l'Unione patriottica, quella si
nistra che in Colombia ha cre
duto alle garanzie del gover
no, deposto le armi, accettato 
In pieno le regole democrati
che. In due anni li hanno ucci
si quasi tutti. 

Tensione al confine 
L'Albania protesta 
con Belgrado 
per le truppe nel Kosovo 

Oggi 25 milioni alle urne 

Corea del Sud: referendum 
sulla nuova Costituzione 
In Corea del Sud oggi si vota per ratificare la nuova 
Costituzione che prescrive l'elezione diretta del pre
sidente, obiettivo per cui l'opposizione si batteva da 
anni. Nesuno dubita che vinceranno i si, ma ci si 
chiede cosa accadrà dopo: i due Kim che guidano le 
opposizioni s'accorderanno perché uno di loro ri
nunci a candidarsi per le presidenziali di dicembre? 
I fatti per ora (anche ieri) dicono di no. 

GABRIEL BERTINETTO 

• i Venticinque milioni e 
mezzo di sudcoreani vanno 
pggl alle urne per ratificare la 
nuova Costituzione approvata 
dal Parlamento a stragrande 
maggioranza alcune settima
ne fa. Una Costituzione che 
«Introduce dopo sedici anni 
l'elezione diretta popolare del 
capo dello Slato. Non c'è 
dubbio alcuno sull'esito della 
consultazione odierna. Sarà 
un si massiccio. La nuova Co
stituzione l'hanno voluta lutti. 
L'opposizione In primo luogo, 
che per democratizzare la vita 
politica sudcoreana lottava da 
anni. Ma anche le forze di go
verno, dato che il testo della 
nuova legge emendala è stalo 
concordato fra tulli. Anche se 
Ira gli uomini del potere e I 
loro paladini, molti questo 
cambiamento Istituzionale 
l'hanno accettato «obiorto 
collo., come ad una spaccatu
ra della società che rischiava 
di degenerare in guerra civile 
strisciante. 

Su uno scenario di divisio
ne e violenza I coreani del Sud 

si erano trovati di colpo affac
ciati nel luglio scorso. In tulle 
le città principali, da Seul a 
Pusan a Kwangju, centinaia di 
migliala di cittadini davano vi
ta quotidianamente a manife
stazioni di protesta contro le 
quali la polizia Interveniva con 
durezza. Il presidente Chun 
Doo Hwan dava l'impressione 
di volere ancora una volta gio
care una sola carta; la repres
sione. Fortunamente, grazie 
in parte anche alle pressioni 
di Washington, che ha nell'a
rea interessi strategici di fon
damentale Importanza e non 
avrebbe avuto alcun guada
gno da precipitare della Corea 
del Sud verso il caos, le co
lombe prevalsero sui falchi! 
Inatteso giunse l'annuncio di 
Roh Tae Woo, delfino di 
Chun: il governo si rimangiava 
lutti i precedenti rifiuti e si di
ceva disposto a radicali mula-
memi nel senso richiesto dalle 
opposizioni. 

Da quel momento nel pae
se la tensione è calala, anche 

se per ora le promesse apertu
re democratiche sono slate 
assai limitate. I lavoratori han
no ripreso 11 coraggio di scio
perare, ma la polizia non ha 
preso l'abitudine di picchiare. 
I leader dell'opposizione han
no conquistato' maggior» li
bertà di movimento, ma i mi
liardi hanno minacciato il più 
rappresentativo di loro, Kim 
Dae Jung: se si candida per le 
presidenziali, loro, I generali, 
potrebbero intervenire per 
«salvare la patria*. E così via. 

Tuttavìa si è aperta una fase 
nuova, che può portare gra
dualmente a sviluppi positivi. 
Dipenderà in buona parte dal
la capacità delle opposizioni 
di restare uniti nella fase di 
transizione. Putroppo la realtà 
sembra ben diversa. Non si è 
ancora ad una rottura ufficia
le, ma la discordia tra Kim 
Dae Jung e Kim Young Sam si 
acuisce ogni glomp di più. 
Proprio ieri ciascuno dei due 
ha invitato l'altro a farsi da 
parte e lasciare che sia l'altro 
a presentarsi come unico can
didato delle opposizioni per 
le presidenziali di dicembre. 
Salvo un accordo in extremis 
lo schieramento antigovema-
tivo rischia di giungere diviso 
all'appuntamento con le ume, 
quello che conia, quello di di
cembre, giacché per quello 
odierno II risultato è pratica
mente scontato. E Roh Tae 
Woo candidato del governo 
intanto si frega le mani fidu
cioso. 

Sri Lanka 
Jaffna in mano 

indiani 

La battaglia di Jaffna è finita. La 
città dello Sri Lanka è caduta in 
mano alle truppe indiane, inter

i n i ! in / l i an i venute d'accordo con il governo 
a y n mural i ! l o c a l e p e r r i s o | v e r e u conmto 

con i ribelli tamil. Le Tigri tamil 
sconfitte hanno lasciato Jaffna, 

•*••M"""*B""—mmmmmm^ rifugiandosi nelle campagne da 
dove contano di organizzare la riscossa. Nella foto un civile 
tamil in un ospedale di Jaffna con il nipotino ferito, vittima 
innocente della violenza. 

• i TIRANA. Situazione lesa 
Ira Jugoslavia e Albania all'In
domani dell'invio nella pro
vincia del Kosovo di reparti 
della polizia federale jugosla
va. Attraverso l'agenzia uffi
ciale «Ala., Tirana ieri ha fatto 
sapere di considerare l'inter
vento della polizia come un 
atto molto grave che rende 
«vieppiù grave l'atmosfera nel
le relazioni tra Albania e Jugo
slavia e in generale nei Balca
ni». Sempre secondo IVAta» 
l'invio di 380 agenti ami-som
mossa nel Kosovo fa seguito 
agli «appelli falli di recente in 
favore di misure di emergen
za» e a «numerose manifesta
zioni e dlmestrazionl di sciovi
nisti serbi nel Kosovo e a Bel
grado». L'Albania dunque ri
tiene che Belgrado abbia ce
duto alle richieste avanzate da 
serbi e montenegrini «per una 
maggior protezione nel con
fronti degli albanesi del Koso
vo». Belgrado invece i con
vinta che Tirana sia responsa
bile della maggior parte degli 
incidenti che-si sono verificati 
nella provincia serba che 
ospita circa 1.700.000 albane
si contro 200.000 ira serbi e 
montenegrini. Non è poi un 
mistero che la maggioranza 
degli albanesi del Kosovo ha 
più volle espresso il desiderio 
di godere di maggior autono
mia da Belgrado o addirittura 
di unirsi all'Albania. 

La miccia che ha acceso lo 
scontento del serbi nelle ulti
me due settimane è stata l'af
fermazione, pubblicala da un 
giornale, fatta da un ex politi
co di etnia albanese, l'adii Ho-

Polonia 
Referendum: 
Solidamosc 
lo boicotta 
•a l VARSAVIA. Solidamosc, 
il discìolto sindacato autono
mo polacco, si è dato un nuo
vo organismo di direzione, il 
comitato nazionale esecutivo 
(Kkw), creato domenica a 
Danzica sotto la direzione dei 
Lech Walesa. Primo atto poli-
lieo del comitato, è alato uh 
appello al paese perché boi
cotti il referendum indetto dal 
governo per il 29 novembre 
prossimo, che chiede agli 
elettori di pronunciarsi sulla 
realizzazione di una serie di 
riforme economiche e politi
che. 

La nuova direzione del sin
dacato spiega cosi il suo rifiu
to del referendum: esso 
avrebbe potuto essere, sostie
ne, «una vera possibilità per la 
Polonia, ma le autorità ancora 
una volta l'hanno sprecata». 
Al potere, infatti, si trova an
cora «lo stesso gruppo che 
aveva Introdotto lo stato di 
guerra», * che non ha mante
nuto «nessuna delle sue pro
messe». Per questa ragione è 
chiaro, sostiene il Kkw, che «il 
referendum è solo un elemen
to di propaganda». La direzio
ne sindacale critica inoltre II 
fatto che le domande poste 
agli elettori sono troppo gene
riche, che «non è stato pre
sentato nessun progetto con
creto di riforme democrati
che», e che infine «non è stata 
posta la domanda su Solidar-
nosc che rimane la causa prin
cipale del conflitto sociale». 
In questo modo «si rifiuta di 
concepire la nazione come 
soggetto con il diritto di deci
dere». 

dza, secondo la quale l'au
mento delle violenze sessuali 
contro donne serbe a opera di 
albanesi potrebbe essere fer
malo se le donne aero* steste 
si dessero alla prostituzione, 
Le autorità di Belgrado hanno 
immediatamente avviato la 
procedura di espulsione dal 
partito di Hodza ed altri 13 
politici, accusandoli di Istiga
re Il nazionalismo albanese. Il 
provvedimento però non 4 
stato sufficiente a riportar» la 
pace nel Kosovo e domenica 
il governo federale ha ritenuto 
opportuno di far intervenir* la 
polizia antl-sommosaa. 

Dei reparti arrivati domeni
ca, ieri perà a Pristina, capo
luogo del Kosovo, non c'era 
traccia. SI ritiene che gli «len
ti se ne stiano per ora rinchiusi 
in caserme alla periferia della 
città. Per le strade la situata
ne è rimasta calma per tutta la 
giornata. Da Belgrado intanto 
Radlsa Gaclc, un membra del
la segreteria del Comitato 
centrale della Lega del comu
nisti Iugoslavi, ha affermato 
che l'Invio del reparto di poli
zia nel Kosovo non è motivato 
da un incidente particolare. 
•E il risultalo - ha detto - dalla 
situazione generale del raf
freddamento delle relazioni 
intercomunitarie a tal punto 
che vi e pericolo di altri con
flitti e del peggioramento di 
una situazione già comoHe-
sa». Per Gacic dunque quanto 
sta succedendo nella provin
cia serba potrebbe diventar* il 
sintomo di un male capace di 
disgregare l'Intera federazio
ne. 

Brasile 
Militari 
preparavano 
attentati 
• • SAO PAULO. Le i 
militari all'argentina al diffon
dono in Sud America? Coat 
sembra. La rivista brasiliana 
«Vela», riferisce che un nume
ro Impreclsato di capltai.1«Iel
la scuola superiore di perfe
zionamento di Rio da Janotro 
preparavano' proteste soHo 
forma di attentati In installa-
zloni mintali. All'origine della 
«protesta» d sarebbero la
mentele per il trattamento sa
lariale. C ^ t l uftelaH chiede
vano aumenti del sessanta per 
cento. Ma il governo brasilia
no li ha graziosamente preve
nuti decidendo miglioramenti 
salariali del centodieci par 
cento. L'operazione, denomi
nata «Vicolo cieco», * «tata 
perciò accantonata In atleta 
della prossima occasione. Sul
la rivelazione di «Ve(a. è alala 
aperta un'inchiesta. La rivista 

Eubblica dichiarazioni altri-
uite a due ufficiali e alla mo

glie di un terzo, «itti coinvolti 
In questo piano. La donna, 
identificata come Ligia, ha 
detto: «Non d sarà pericolo, 
Saranno piccole esplosioni 
per spaventare il ministro, 
Quel che basta perchè il presi
dente Sanwy capisca che 
Leonidas non esercita alcun 
controllosulle truppe». Uoni-
das, chiamato solo con il no
me com'è abitudine dei brasi
liani. è Pìres Goncahres, mini
stro della Difesa, che per I mi
litari oltranzisti sarebbe trop
po morbida Solo una questio
ne dì soldi? I mancati terroristi 
sono tutti ferventi ammiratoli 
del generale Newton Cru» che 
durante il regime militare era 
uno dei capi del servìzio na
zionale di informazioni. 

Massacro in Uganda 
Trucidati dall'esercito 
cento seguaci 
di una setta animista 
a a RAMPALA. La notizia è di 
domenica scorsa: l'esercito 
regolare dell'Uganda ha truci
dato oltre cento seguaci del 
movimento «Spirito Santo» 
guidato da Alice Lakwena una 
giovane sacerdotessa di 27 
anni che asserisce appunto di 
essere guidata da uno «spiri
to». il governo di Museveni 
non avrebbe nulla da ridire 
contro l'ennesimo movimen
to animista se Alice Lakwena 
non avesse precisi legami con 
la guerriglia ancora In armi 
contro Kampala nell'area di 
Jinja O perlomeno questo è 
quanto lo stesso governo as
serisce. 

Cosi domenica mattina 500 
membri della setta pare abbia
no cominciato a marciare 
contro la base miniare di Ma-
gamaga che sorge su una col
lina 16 km ad est di Jmfa. I 
soldati li hanno lasciati entra

re, poi hanno aperto 11 fuoco. 
Un centinaio di persone sono 
morte, un'altra sessantina è fi
nita in carcere. Erano ancora 
unti, cosi dicono le fonti uffi
ciali, delle pomate «magiche» 
che avrebbero dovuto respin
gere le pallottole. L'Intera sto
na delle lotte anticolonlall 
africane nel corso del XIX se
colo è costellata di selle che 
credevano di poter neutraliz
zare le potenti armi Irancesi, 
Inglesi o tedesche con un
guenti miracolosi o acque sal
vifiche. Da anni però non se 
ne sentiva più parlare. Il fallo 
che esista oggi un movimento 
come quello dello «Spirilo 
Santo» (niente a che vedere 
con la religione cattolica) sta 
piuttosto a testimoniare l'esi
genza di uscire dalle guerre 
fratricide, dalle slragi e dalla 
macelleria che ha connotato il 
paese dal 71, cioè dalla salila 
al potere di Amin, rifugiandosi 
in una religiosità ancestrale. 

A Los Angeles i forzati della scuola 
ara WASHINGTON. Neanche 
a Los Angeles la vita è un tele
film: e gli scolari non passano 
le vacanze facendo sport nei 
prati suburbani. Né I bambini 
newyorkesi beneficiano di 
lunghi, pigri soggiorni in villa 
durante I quali leggere roman
zi sdraiati su una amaca. La 
realtà è scoraggiante: nelle 
metropoli americane, la mag
gior parte dei bambini passa 
le vacanze scolastiche davanti 
alla televisione. O per strada. 
E molti bambini medio e pic
colo borghesi non hanno mai 
aperto un libro in vita loro, 
troppi bambini che apparten
gono a minoranze etniche e 
vivono nei ghetti urbani sono 
abbandonali a se stessi. Unica 
possibile inlluenza positiva, la 
scuola; ma ci passano troppo 
poco tempo. Risultato: gli stu
denti americani sono Ira I peg
giori del mondo. La soluzione 
a cui si sta pensando più spes
so, da una costa all'altra degli 
Stati Uniti, non è poro latta 
per entusiasmare gli scolari, si 
tratta della introduzione della 

Negli Stati Uniti hanno trovato una so
luzione ai problemi dell'istruzione: te
nere le scuole aperte tutto l'anno. A 
Los Angeles lo stanno discutendo per 
tutte le scuole pubbliche; a New York 
cominceranno, dal settembre prossi
mo, dieci scuole. Le ragioni: migliorare 
la qualità della disastrata istruzione 

pubblica americana, e tenere gli stu
denti lontani dalla strada e dalla televi
sione. L'iniziativa, che piace ai neri e 
agii ispanici, è molto meno gradita a 
borghesi medi e piccoli che vedrebbe
ro sconvolti i loro piani-vacanze. La 
«year round school» rischia di morire 
prima di nascere. 

«year-round school», la scuola 
lunga un anno. Più ore In clas
se, vacanze alla fine di ogni 
trimestre, e a rotazione, in 
modo da avere sempre stu
denti a scuola. La proposta è 
stata approvata dal consiglio 
scolastico della città di Los 
Angela, e ha già scatenato un 
pandemonio: più che i bambi
ni, a lamentarsi sono i genitori 
di classe media, che vedono 
rovinati i loro progetti per le 
vacanze estive. A essere con
tenti, Invece, molti genitori 
neri e ispanici, in questo mo
do, avranno un posto dove la-
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sciare i bambini quando lavo
rano, I loro ligli impareranno 
qualcosa in più. 

A New York, la scuola tutto 
l'anno la stanno introducendo 
in modo più graduale: non per 
tutte le scuole pubbliche, ma 
per un gruppo iniziale di dieci 
scuole delle zone più povere. 
Con un calendario prussiano: 
niente pausa estiva, vacanze 
brevi, e a scuola sette giorni la 
settimana. Obiettivo: mettere i 
bambini dei ghetti allo stesso 
livello di quelli dei sobborghi 
affluenti e delle scuole priva
te. «Adesso, con queste lun

ghe vacanze, dimenticano lut
to. Se non sono stati seguiti in 
estale, ci vogliono almeno 
due mesi per riportarli al pun
to in cui erano a maggio», 
spiega Samuel Sava, direttore 
dell'Associazione nazionale 
insegnanti elementari. «Con 
pause mai più lunghe di un 
mese, tutto funzionerebbe 
meglio». «Non credo che II 
pubblico possa accettare un'I
dea del genere In breve tem
po», prevede Charles Ballin-
ger, segretario dell'associa
zione per prolungare a un an
no l'anno scolastico. «Ma da

teci da cinque a dieci anni: 
quando avremo davvero per
so -arreno rispetto alle altra 
nazioni industriali, divente
ranno tutti favorevoli». Perche 
oggi non c'è solo la paura che 
Uniscano male gli scolari, ma 
anche che finisca mate l'eco. 
nomla. Gli Stati Unì» do» ri
schiano di ritrovarsi senza I 
tecnici e i manager di cui 
avranno bisogno: ci saranno 
solo troppi, sfortunati prodotti 
dei ghetti urbani. 

L'iniziativa «year-round 
school» è un primo, deciso 
tentativo di cambiare I termini 
della questione. Ma, anche in 
California, non sembra anco
ra cosa fatta: il rappresentante 
del consiglio scolastico che 
ha dato il voto decisivo, War-
ren Furatami, viene quotidia
namente minacciato dagli 
elettori del suo distretto me
dio-borghese; e, piuttosto che 
essere costretto a dimettersi, 
sta pensando dì cambiare il 
suo voto. E dì affossare la 
scuola tutto l'anno. 
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